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Sistema di Protezione catodica telecontrollato
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SPECIFICHE TECNICHE

L’alimentatore comprende tre sezioni

C. ALIMENTATORE DI PROTEZIONE CATODICA

D. DATALOGGER

E. RICETRASMETTITORE GSM

F. ALIMENTATORE DI PROTEZIONE CATODICA

L’alimentatore è realizzato in conformità alla normativa CEI-8 .

Con  trasformatore di sicurezza a 50Hz protetto dal cortocircuito non per ostruzione

· Caratteristiche elettriche

-Alimentazione

230Vac – 50Hz ( 10%

-Tensione massima di uscita
50VCC

-Corrente massima di uscita
10 A 

-Ripple tensione di uscita
< 1% RMS in ogni condizione di   funzionamento

-Stabilità dei parametri
(2% del valore impostato in ogni condizione
· Modo di funzionamento
corrente costante o automatico 

(selezionabile sia in modo locale sia in programmazione remota)

· Protezioni

In ingresso/uscita da extratensioni e da extracorrenti




Ingresso: 





Interruttore magnetotermico bipolare

Uscita: 




Diodo serie in uscita antiricircolo




Fusibile di massima corrente



Inoltre: 




Fusibile distacco batteria interna




Fusibile su secondario del trasformatore di potenza 

· Range temperatura di funzionamento : -10 / +50°C

A1- GENERALITA'

Per protezione catodica, viene indicata quella tecnica di protezione attiva di strutture metalliche interrate soggette a corrosione.

Questa tecnica, ormai largamente in uso da molti anni, consiste nell'immettere corrente continua nel terreno circostante la struttura da proteggere a mezzo di un dispersore con ritorno attraverso la struttura stessa.

Così facendo si mantiene la struttura da proteggere ad un potenziale più basso rispetto al terreno circostante impedendo così agli ioni di ossigeno presenti nel terreno di migrare verso la struttura stessa  e di determinarne l'ossidazione.

Questi alimentatori sono frutto di circa venti anni di esperienza in questo campo con applicazioni in condizioni ambientali diverse.

Le caratteristiche principali sono:

A - Funzionamento   interamente   elettronico   con   controllo a   SCR   

B - Protezione  di  uscita  sia  verso  le  extra tensioni,  sia  verso  le   correnti    indotte 

      all'alimentatore.

C - Notevole  filtraggio  nella  tensione  di uscita  onde  evitare  di indurre disturbi  nel 

       terreno in concomitanza con i fronti di commutazione degli SCR.

       In condizioni  di pieno  carico  il valore efficace  del ripple è inferiore a    1% della 

       tensione nominale.

A2- CARATTERISTICHE TECNICHE

Le caratteristiche principali sono:

A - Tensione di alimentazione ammessa 230V  +10%/-20%;  50/60Hz monofase

B - Funzionamento interamente elettronico con regolazione a  SCR e   possibilità di

      controllo di tre parametri:



- Corrente massima in uscita 0 - 10A 



- Corrente minima (valore di base) del valore massimo 



- Potenziale tubo – terra 0 - 5V

       I valori esatti  dei fondo scala per ogni alimentatore sono riportati sui rispettivi certificati di collaudo      










                   

C - Protezione in uscita sia verso le extratensioni inverse sia verso le correnti indotte nell'alimentatore.

       Protezioni ottenute   con un   diodo serie e con scaricatore   di limitazione.

E - Protezione ingresso Vddp a mezzo scaricatore.

F - Notevole filtraggio nella tensione di uscita onde evitare  di   indurre  disturbi  nel 

      terreno in concomitanza con i fronti di commutazione degli SCR.

La regolazione della CORRENTE MASSIMA permette di regolare il valore della corrente erogabile, 

Il valore così stabilito rimane stabile (+/-2%) al variare della tensione di alimentazione o di altri parametri esterni come temperatura, impedenza di uscita ecc.

La regolazione della CORRENTE MINIMA ha lo scopo di garantire che anche in condizioni di potenziale elettrodo - tubo entro i limiti di protezione, venga inviata  alla tubazione una corrente che ne migliori le condizioni di protezione anche nei punti più distanti dove non è possibile un controllo diretto ed automatico del potenziale catodico.

Questa regolazione è di notevole importanza quando il punto di misura della tubazione non è quello ottimale (quello cioè con il potenziale più basso).

Ovviamente i limiti applicativi della corrente di base e del potenziale catodico sono rispettati se per mantenerli non devono essere superati  i valori di corrente e tensione massima precedentemente fissati.

Dopo lunghe esperienze si sono individuate come ottimali le seguenti protezioni:

A - Ingresso: interruttore magnetotermico

B - Secondario del trasformatore: un fusibile a protezione del ponte di raddrizzamento

C - Uscita: fusibile per evitare eventuali correnti ricircolanti dai morsetti di uscita verso 

       l'interno dell'apparecchiatura.

D - Controcorrenti: diodi di ricircolo con limitazione di corrente con fusibile di uscita.

Le apparecchiature vengono fornite corredate da:

A - Strumento digitale di misura e acquisizione, Datalogger

B - Filtro LC di uscita atto a riportare il valore efficace del ripple  entro  l'1%   del 

       valore fondo scala.

A3- FILTRO ELETTRONICO

Con il filtro LC si possono raggiungere livelli di ripple dell'ordine di qualche centinaio di millivolt. In genere questo filtro è ampiamente sufficiente per le esigenze della protezione catodica. Esso viene realizzato mediante una cella LC in cascata.

L’apparecchiatura è inoltre corredata da un filtro di rete disposto subito a valle dell’interruttore generale per evitare ritorno di disturbi a R.F. sulla rete di alimentazione.

A4- MODI DI FUNZIONAMENTO

L'alimentatore può funzionare in modo AUTOMATICO a potenziale costante o in modo semiautomatico (a CORRENTE COSTANTE).

Il modo di funzionamento può essere selezionato localmente o da remoto.

Funzionamento Automatico . 

Quando è presente un elettrodo di riferimento ( in genere Cu-CuSO4-solfato di rame ) questo può essere utilizzato come riferimento per l’alimentatore.

Funzionamento a corrente costante. 

In questo modo di funzionamento l’elettrodo di riferimento è utilizzato solo per misurare il potenziale catodico. La corrente erogata dall’alimentatore viene regolata fino a raggiungere il valore voluto che rimarrà stabile nel tempo.

A5- REALIZZAZIONE MECCANICA

L'alimentatore in oggetto viene abitualmente fornito nella versione standard avente dimensione meccanica seguente:

Tutti i  dispositivi sono integrati all’interno del contenitore in metallo IP20 minimo


- Larghezza max
240 mm



- Altezza max

230 mm



- Profondità max
250 mm

G. DATALOGGER

La sezione Datalogger è stata progettata e realizzata in conformità alle esigenze di Raccolta Dati e verifiche periodiche previste dalle normative vigenti ed alla direttiva UNI 10950 per quanto concerne il Telecontrollo.

Pertanto è possibile eseguire le seguenti funzioni:

· TELEMISURA

· TELESORVEGLIANZA

Il sistema è alimentato a 6Vc.c. con una batteria (collegata in tampone) che garantisce un elevata autonomia anche in assenza di rete di alimentazione.

1. RACCOLTA DATI E MEMORIZZAZIONE

Il Datalogger normalmente memorizza, con cadenza programmabile, il valore relativo a ciascuna delle grandezze (Vu, Vddp, Iu.); (ciclo di funzionamento standard)

Per ciascun canale il  (P acquisisce e memorizza transitoriamente un numero di campioni impostabile (frequenza), al termine del ciclo esegue la media ponderata ed archivia il valore relativo. Il ciclo si ripete all'inizio del secondo successivo e così via. 

· le informazioni relative al NOME e NUMERO unità (impostabili dall'utente)

· DATA ed ORA inizio acquisizione, (opzionale in caso il periodo di misura non sia programmato il datalogger acquisisce di continuo)

In caso di interruzioni più prolungate il sistema si spenge, mantenendo i dati memorizzati fino a quel momento, e alla successiva riaccensione registra la data e l'ora di inizio del nuovo ciclo di letture. Lo scaricamento dei dati può sere eseguito sia attraverso la RS232 locale che via modem GSM.

Durante la fase di acquisizione i valori letti dal Datalogger sono:

· tensione di uscita

· corrente erogata

· potenziale catodico 

· Presenza rete

Questi valori sono leggibili su di un display alfanumerico a 4 righe (retro illuminabile a richiesta dell’operatore).

1. PROGRAMMAZIONE DELL’ALIMENTATORE

La sezione Datalogger provvede alla programmazione dell’alimentatore selezionando:

· Valore dei parametri di lavoro

· Modo di funzionamento
1.1. Controllo dei parametri di lavoro
I parametri programmabili sono :

· CORRENTE MASSIMA DI USCITA

· POTENZIALE CATODICO

· CORRENTE DI BASE

Tale controllo avviene inviando un segnale 0 – 2,5 V alla sezione alimentatore, che vengono mantenuti stabili durante tutto il funzionamento, e quindi memorizzati in caso di spegnimento e riaccensione.

I parametri sono programmabili in tre modi distinti:

1)Direttamente da tastiera accessibile sul pannello frontale dell’alimentatore

2) In locale, da PC a mezzo  comunicazione seriale RS232   

3) Da remoto via modem GSM.

I valori di programmazione permettono i seguenti campi di funzionamento :

· Corrente massima di uscita 
( 0 (  10 A

· Potenziale catodico 
 
( 0 ( 5 V (la letture provvede a invertire la

programmazione)

· Corrente di base

 ( 0 ( 5 A

Il convertitore digitale analogico provvede alla regolazione delle grandezze di programmazione.

La lettura dei parametri impostati avviene: 

· Diretta su display alfanumerico LCD retro illuminato 

Normalmente indicante i valori istantanei di tensione, corrente, potenziale catodico (4 righe di 20 caratteri)

· Locale a mezzo seriale su PC, con indicazione grafica (a lancette, oscilloscopio o barre) 

· Remota a mezzo GSM su PC, con indicazione grafica (a lancette, oscilloscopio o barre) 
1.2. Selezione del modo di funzionamento
-Corrente costante-  l’alimentatore eroga la corrente impostata da o a 10 A in ogni condizione.

-Automatico (a potenziale costante)- l’alimentatore eroga la tensione e la corrente necessaria per mantenere stabile il livello della misura del potenziale catodico in ogni condizione.



Anche in questi casi i parametri sono programmabili in tre modi distinti:

1)Direttamente da tastiera accessibile sul pannello frontale dell’alimentatore

2) In locale, da PC a mezzo  comunicazione seriale RS232   

3) Da remoto via modem GSM.
1. SPECIFICHE ELETTRICHE / FUNZIONALI
-Alimentazione 6V (primaria a 230Vac) con batteria interna in tampone 




Carica batteria interno

-Numero di canali
Tre canali dimensionati per lettura dei parametri caratteristici dell’alimentatore ; tensione, corrente erogata, potenziale catodico.

-Memoria integrata
450Kbyte 

-Conversione misure
A/D a 11 bit 

-Conversione programmazione D/A

Lo scarico dei dati per successive analisi può avvenire:

In locale a mezzo di connessione seriale RS232, in remoto, via GSM a mezzo rete telefonica, la connessione con il modem deve poter avvenire attraverso una comune rete telefonica urbana a numero diretto.

È possibile una volta collegati al Datalogger (sia in locale che in remoto) controllare i parametri impostati, gli identificativi dell’unità, e i dati memorizzati. 

C. RICETRASMETTITORE (GSM)
Alimentato come il Datalogger con la batteria in tampone, deve essere equipaggiato con una SIM DATI di un gestore Nazionale.

È in grado di effettuare comunicazioni bi-direzionali, deve effettuare chiamate a numeri prefissati, in presenza di un segnale di ALLARME

Il modem GSM è alloggiato internamente all’alimentatore eccezion fatta per l’antenna che è alloggiata esternamente.

C1.TELEMISURE

Il Datalogger acquisisce le misure come precedentemente descritto e le trasmette via GSM al centro di controllo su chiamata dal centro stesso

C3. TELESORVEGLIANZA

Il sistema provvede a rilevare con continuità le grandezze di funzionamento memorizzandole.

I dati vengono trasmessi al centro di controllo con le modalità gia descritte.

È possibile eseguire anche le altre operazioni previste dalla normativa:

· Correlare i parametri e le misure tra loro

· Eseguire periodi di depolarizzazione (B.2.2)

· Riprogrammare i parametri di funzionamento dell’alimentatore (B.2.2)

MANUALE OPERATIVO
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4 Istallazione

L’alimentatore è dimensionato per poter essere alloggiato anche all’interno di armadi da esterno Conchiglia.

Per i modelli CVL si rendono necessarie le staffe di supporto larghe.

Su richiesta l’alimentatore può essere fornito completo di armadio e cassette di ingresso uscita.

4.1 [image: image4.png]


Connessioni Elettriche

a. Alimentazione di rete

L’alimentatore è dotato di cavo 

di alimentazione con spina a tre poli (due di fase e uno di massa), per avviare l'apparecchiatura è sufficiente inserire la spina nella presa di rete ed inserire l'interruttore generale.

b. Potenziale Catodico 
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Per la misura del potenziale catodico sono normalmente previsti due cavi provenienti uno dall’ Elettrodo e l’altro dalla struttura. Il cavo proveniente dall' Elettrodo di misura del potenziale catodico deve essere collegato al morsetto positivo della ddp, realizzato con un serraggio esagonale con un dado MA 12 e quindi di facile fissaggio. È preferibile attestare il cavo con un puntale di sicurezza. Il cavo proveniente dalla struttura sarà collegato al morsetto negativo come il precedente. Talvolta nella misura del potenziale catodico manca il cavo proveniente dalla struttura in quanto si preferisce utilizzare quello predisposto per l'uscita di potenza.

In tal caso il morsetto “-”  del potenziale catodico deve essere ponticellato con il meno dell'uscita dove è collegata la struttura. Tale soluzione comporta un errore di misura pari alla caduta di tensione sul cavo dovuta al passaggio delle correnti di protezione.

c. Connessioni cavo di uscita

Due sono i cavi di potenza, uno collegato al dispersore e l’altro alla tubazione. Al morsetto "+" sarà collegato il cavo proveniente dal DISPERSORE, al "-" quello proveniente dalla STRUTTURA.

5 Avvio

5.1 Accensione

Dopo aver connesso l’alimentatore al dispersore, alla struttura, all’elettrodo e alla tensione di rete ENEL, per avviare l’alimentatore è necessario inserire il fusibile di batteria nel porta fusibile  F.(BATT)  Per connettere la batteria è sufficiente spostare il fusibile nell’alloggio interno. A questo punto si può inserire l’interruttore generale in posizione ON e avviare così l’alimentatore.

In caso di lunghi periodi di inattività è consigliabile sconnettere la batteria disinserendo  il fusibile   F.(BATT) 

(fusibile 5x20 a 1 A ritardato)  

6 Parametrizzazione e Programmazione da Tastiera

Sotto il display e i led di indicazione è presente la tastiera che permette di parametrizzare localmente le funzioni del datalogger
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Freccia Sinistra:

serve ad esempio per spostarsi da un carattere ad un altro

Freccia Alto:

serve per spostarsi da una voce all’altra dei menù o per incremento valore

Freccia Destra:

serve ad esempio per spostarsi da un carattere ad un altro

Freccia Basso:

serve per spostarsi da una voce all’altra dei menù o per decrementare un valore 

Simbolo meno:

è usato, quando non indicato diversamente a togliere un carattere o una cifra in eccesso

 Simbolo più:

è usato, quando non indicato diversamente a aggiungere un carattere o una cifra se necessaria

Simbolo Invio:

È usato in linea di massima sempre per confermare quanto inserito precedentemente

6.1 Programmazione

La programmazione delle uscite del datalogger e delle impostazioni di lettura (di default impostate ad una acquisizione al secondo) permettono  l’avvio del datalogger.


All’accensione il display del datalogger presenta il menu di avvio.

Dopo circa un minuto se non vengono premuti tasti il datalogger passa in acquisizione.



La modalità di acquisizione è riconoscibile dal led “giallo” acceso e dalla pagina di lettura.

Nella pagina sono indicati:

    Il valore del potenziale catodico letto (-2,5 V nell’esempio) ,   la corrente 

    erogata  3,2 A

La tensione di uscita 18,20, la tensione della Batteria in tampone 6,23V e l’indicazione della presenza di rete

Per uscire dalla modalità di acquisizione è necessario premere la sequenza “+” “-“ e “invio”

Il display ripresenta il menù iniziale.

Per scorrere le funzioni è sufficiente premere i tasti freccia “alto”,“basso”

Alla pressione viene evidenziata la selezione corrente, la quale può essere confermata con il tasto “invio”


6.2 Impostazione Parametri di funzionamento

1. Cambia Val.Uscite Selezionando “cambia valori uscite” si accede  alla programmazione delle uscite dell’alimentatore, attraverso questo menù è quindi possibile impostare il modo e i livelli di funzionamento.


Attraverso le frecce “destra”,“sinistra” si sposta il cursore sulla cifra che si vuole variare, una volta individuata si incrementa o decrementa con le freccie “alto” basso”.

La pressione del tasto invio passa alla grandezza successiva (corrente massima) che viene modificata in modo analogo

Dopo aver impostato il valore richiesto la pressione del tasto invio passa alla grandezza successiva (corrente di base)che viene modificata in modo analogo

Dopo aver impostato il valore richiesto la pressione del tasto invio si passa alla selezione del modo di funzionamento automatico a “potenziale costante” 

oppure a corrente costante, scorrendo le opzioni con le frecce “destra” , “sinistra”


Alla pressione del tasto “invio” di conferma si torna al menù iniziale


Dopo circa un minuto il datalogger riprende ad acquisire



Programmazione del modo di “Acquisizione continua”

2. Acq. Continua  Selezionando “acquisizione continua” si accede  alla parametrizzazione del modo di acquisizione.

Il modo di acquisizione continua è per così dire il modo di memorizzazione standard del datalogger.

L’acquisizione avviene con una cadenza programmabile, detto intervallo di acquisizione, può cioè essere deciso ogni quanto effettuare una lettura che verrà memorizzata.

La lettura memorizzata è frutto di un operazione di media effettuata su un numero di letture programmabile effettuate all’interno dell’intervallo di acquisizione, il numero delle letture da effettuare all’interno dell’intervallo è detto frequenza di acquisizione.

Si possono attivare anche le soglie di allarme se richieste, (opzionali). Le soglie di allarme servono a impostare i valori entro cui deve essere compresa la lettura della differenza di potenziale. Letture esterne ai valori impostati generano un allarme.

Impostare il tempo di acquisizione, in caso di risposta negativa il datalogger acquisirà senza soluzione di continuità secondo i tempi che successivamente verranno impostati.


Le frecce permettono di selezionare “Si”, “No”.

Selezionando “No” si passa direttamente alla programmazione del tempo di acquisizione


Selezionando “Si” si abilita il controllo diretto del valore di potenziale catodico; in caso questo valore risulti superiore al valore massimo inserito o inferiore al valore minimo per un certo numero di letture consecutive, viene generato un allarme.


Attraverso le frecce “destra”,“sinistra” si sposta il cursore sulla cifra che si vuole variare, una volta individuata si incrementa o decrementa con le frecce “alto” basso”. La pressione del tasto invio passa alla grandezza successiva.


Attraverso le frecce “destra”,“sinistra” si sposta il cursore sulla cifra che si vuole variare, una volta individuata si incrementa o decrementa con le frecce “alto” basso”. La pressione del tasto invio conferma il valore di soglia.

Da Tastiera non è possibile il numero di letture consecutive da effettuare per generare l’allarme, questo valore unitamente al numero a cui inviare il messaggio di allarme è impostabile solo dal programma PCRemote.

La scelta “si” consente di impostare la data e ora di inizio – fine acquisizione, scegliendo no al ritorno al menù principale il datalogger riprenderà l’acquisizione. Selezionando “No” si passa direttamente alla programmazione del tempo di acquisizione


La scelta “si” consente di impostare la data e ora di inizio acquisizione, 

Nelle schermate successive vengono inserite in ordine:

Anno, mese, giorno, ora, minuti, secondi di inizio letture. Nel caso in cui il momento scelto sia precedente alla data e ora attuale l’operazione deve essere ripetuta. La medesima programmazione deve essere effettuata per l’ora di fine acquisizione. Nel caso in cui il momento scelto sia precedente alla data e ora di inizio acquisizione l’operazione dovrà essere ripetuta.

La frequenza indica il numero di acquisizioni da effettuare all’interno dell’intervallo di acquisizione. 

Le misure effettuate verranno poi mediate per fornire un solo valore da memorizzare all’interno della memoria statica del datalogger.

(10 nell’esempio)


Si procede quindi alla definizione dell’intervallo di acquisizione:

per impostare una lettura ogni 10 secondi ad esempio si procede nel seguente modo: impostiamo 0 ore, 0 minuti e 10 secondi:

In questo modo nel datalogger sarà memorizzata una lettura ogni 10 secondi, frutto della media di 50 letture effettuate all’interno dell’intervallo.


All’uscita del menu di programmazione il datalogger riprende ad acquisire se non si è impostata un ora di inizio letture.


3. Prg. & Acq. Depo.  (Opzionale) Selezionando “Programmazione e acquisizione Depolarizzazione” si accede  alla parametrizzazione del modo di acquisizione.

La depolarizzazione è una procedura che consente di effettuare misure di ON – OFF, in questa modalità viene monitorata solo la misura del potenziale catodico.

Le letture sono eseguite senza intervallo e frequenza, vengono eseguite misure a frequenza elevata in modo da poter fornire un elevato numero di punti per lo studio successivo.

Le caratteristiche da inserire sono: 

il tempo di On, che indica per quanti secondi l’alimentatore rimane acceso

Il tempo di Off, che indica per quanti secondi l’alimentatore non eroga corrente

E il numero di cicli On – Off consecutivi che devono essere eseguiti

I file ottenuti con questa modalità di acquisizione sono riconoscibili dal marcatore ‘dep’ presente nel nome del file che verrà scaricato sul PC.

La prima grandezza che viene inserita è il tempo di On, l’inserimento della cifra desiderata è analoga a quanto descritto sopra.


Di seguito si inserisce il tempo, sempre in secondi, in cui l’alimentatore non eroga corrente


Infine si inserisce il numero di volte da ripetere il ciclo On – Off


Lasciando indicato “si” alla pressione di invio, viene eseguita la procedura di depolarizzazione.


Il procedere della fase On – Off è indicata dal display, è possibile interromperla con la pressione della sequenza indicata, ‘+’ ‘-‘ ‘invio’

4. Nome Unità      

Selezionando il “nome” del datalogger è possibile modificarlo da tastiera

Con le frecce è possibile modificare il nome dell’unità, inserendo eventuali caratteri spostandosi con la freccia verso destra al termine del nome o togliendo quelli indesiderati con il tasto “-“ .

5. Alm Batteria      
“Allarme batteria” indica, se programmata, la presenza in memoria 

dell’allarme di batteria scarica, il livello di batteria scarica è programmata dal costruttore. Questo allarme indica che l’alimentatore non è alimentato da lungo tempo. Lo spegnimento del datalogger comporta solo l’interruzione delle acquisizioni in corso, le letture effettuate precedentemente rimangono comunque salvate.

6. Alm Soglie         
“Allarme Soglie” indica, se programmata, la presenza in memoria di allarmi relativi alle soglie impostate sul potenziale catodico

7. Test ingressi  

Selezionando “Test ingressi” si accede  alla visualizzazione dei valori di potenziale catodico, corrente di uscita, tensione di uscita, tensione della batteria e presenza rete.

I valori riportati sono visualizzati senza nessun filtro.

Questa funzione è utile per verificare immediatamente la correttezza dei valori impostati. Per uscire dalla visualizzazione è sufficiente premere il tasto invio.


All’uscita dalla visualizzazione, il datalogger, dopo circa un minuto, riprende ad acquisire se non si è impostata un ora di inizio letture.


8. Lista File Acq.   
Selezionando “Lista file acquisiti ” si possono ottenere i dati salienti delle acquisizioni memorizzate nel datalogger. Per ogni acquisizione può essere visualizzato data di inizio e fine dell’acquisizione selezionata, il tipo di acquisizione (normale o depolarizzazione) e i valori (minimo,medio, massimo) di ogni singolo canale (potenziale catodico, tensione e corrente)


Dopo la ricerca nella memoria, viene visualizzato:

data e ora inizio misure

data e ora di fine misure

tipo di acquisizione

Premendo “freccia in basso” si passa all’acquisizione successiva, premendo “-“ si torna al menù principale, premendo infine “invio” vengono visualizzati in sequenza, i valori di medio minimo e massimo misurati per ogni canale.


Per esempio possono essere visualizzati i valori relativi al potenziale catodico.

Premendo “freccia in basso” si passa all’acquisizione successiva, premendo “-“ si torna al menù principale, premendo infine “invio” vengono visualizzati i valori relativi alla corrente di uscita (canale 2) e tensione di uscita (canale 3).

8. Data Ora Sistema   
Selezionando “data ora sistema ” si può inserire la data e ora corretta qualora risultassero inesatti.


Viene richiesto in sequenza l’inserimento di 

Anno, mese, giorno, ora, minuti, secondi, la modalità di inserimento avviene per mezzo delle frecce di incremento decremento, la pressione di “invio” fa procedere all’inserimento successivo


La data così aggiornata viene visualizzata al termine degli inserimenti, la pressione di un tasto riporta al menù principale

           Pannello connessioni
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Lu 3Gen05 10:00V0.0


1. Cambia Val.Uscite


2. Acq. Continua


3. Prg. Acq. Depo.





D=-2.500 C=3.20A


V=18.20 B=6.23


OK-Rete


‘+’  ‘-‘  ‘(’=OK





Lu 3Gen05 10:00V0.0


1. Cambia Val.Uscite


2. Acq. Continua


3. Prg. Acq. Depo.





Uscita DDP:


 ( ( ( ( + -


2,50


‘(’ per confermare





Uscita IU:


 ( ( ( ( + -


2,50


‘(’ per confermare





Uscita Ibase:


 ( ( ( ( + -


1,20


‘(’ per confermare





Comando Corrente:


 ( ( ( ( + -


DDP Costante


‘(’ per confermare





Comando Corrente:


 ( ( ( ( + -


Corrente Costante


‘(’ per confermare





D=-2.500 C=3.20A


V=18.20 B=6.23


OK-Rete


‘+’  ‘-‘  ‘(’=OK





Frequenza Acq:


 ( ( ( ( + -


50


‘(’ per confermare





Ore intervallo:


 ( ( ( ( + -


0


‘(’ per confermare





Min intervallo:


 ( ( ( ( + -


0


‘(’ per confermare





Sec intervallo:


 ( ( ( ( + -


10


‘(’ per confermare





Nome Unità


 ( ( ( ( + -


Lars Ciop


‘(’ per confermare





D=-2.500 C=3.20A


V=18.20 B=6.23





OK-Rete    ‘(’ Fine





Abilito controllo soglie? (( ()


No


‘(’ per confermare





Soglia inferiore:


 ( ( ( ( + -


-3.00


‘(’ per confermare





Abilito controllo soglie? (( ()


Si


‘(’ per confermare





Soglia superiore:


 ( ( ( ( + -


-0.85


‘(’ per confermare





Impostare Tempo Acquisizione? (( ()


Si


‘(’ per confermare





Impostare Inizio Acquisizione? (( ()


Si


‘(’ per confermare





     Depolarizzazione 





Ciclo 1 di 20


‘+’ ‘-‘ ‘(’ = OK





OnTime:


 ( ( ( ( + -


4


‘(’ per confermare





OffTime:


 ( ( ( ( + -


8


‘(’ per confermare





Quantità cicli:


 ( ( ( ( + -


20


‘(’ per confermare





Inizio Acquisizione Depol.? (( ()


Si


‘(’ per confermare





D=-2.500 C=3.20A


V=18.20 B=6.23


OK-Rete


‘+’  ‘-‘  ‘(’=OK





D=-2.500 C=3.20A


V=18.20 B=6.23


OK-Rete


‘+’  ‘-‘  ‘(’=OK





Canale 1: DDP V


Valore Medio: -1.237


Mn:-1.253 Mx:-1.224    (=Succ -=fine (=Val





15/01/2005 12:50:35


17/01/2005 08:13:10


      Acq. Normale    (=Succ -=fine (=Val





Anno: 2005


Tasti ‘(’ e ‘(’


Tasti ‘+’ e ‘-‘


‘(’ per confermare





Data lu 17 Gen 2005


Ora 10:05:25


Completato:


premere un tasto
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